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ELLA· CITTÀ DELLA FIAT ALLA PIO SPUDORATA 
ROVOCAZIONE PADRONALE E POLIZIESCA 
ISPONDE LA PIO MATURA E POTENTE ·INI
IATIVA OPERAIA 

Mentre i gravlssimi fattI di Torino sono scomparsi dalle cronache della 
coprendo con -un vergognoso silenzio /'inaudita montatura polizie

Lotta Continua, si va sviluppando un'azione di solidarietà e di de
""1;1-;,.,,, di cui la dichiarazione che ieri è stata firmata da antifasci

.;--~~+; politici e sindacali, studiosi, corrtè Antonicelli, Colletti, Foa, 
Parri, Ouazza, Revelli, Terracini, Trentin, è la più significativa 

.., ... ;,.,,, ''''r-:. Un appello per la libertà di Guido Viale e contro la montatura 
ol7l,"'",r'" sta raccogliendo le adesioni di tutti gli ambienti culturali, politici 
Iml1al~all antifascisti (domani sarà pubblicato il primo elenco di adesioni). 

Duello che è avvenuto a Torino - all'indomani dell'assassinio del éom
Franceschi a Milano - dimostra non solo che la polizia di Andreotti 

ribadisce la propria licenza di uccidere, ma che, nella città in cui 
forte è l'autonomia operaia, il fermo di polizia è già massicciamente 

, contro i picchetti operai ' come contro l'azione politica quotidiana 
militanti della sinistra. A nulla varrebbe un'opposizione alla legalizzazio
del fermo di polizia, senta la lotta tenace e rigorosa in tutte quelle situa

in cui nei fatti il prepotere dello stato di polizia cerca di imporsi, 
la libertà per Guido Viale è l'obiettivo primo da raggiungere. La Iiber

am,CUIII .... Guido Viale deve rovesciare una persecuzione esprrcitamente tesa . a 
un dirigente politico, a ridurre al silenzio e all'impotenza la forza 

sue idee e /a coerenza del suo impegno attivo; e deve costituire la con
decisiva per rovesciare una provocazione mostruosa che ha colpito 

T .... "·r~"T',.. in carcere tanti giovani compagni antifascisti e comunisti. Della 
Bmlicabvol;az'iorle contro Guido Viale hanno voluto fare l'anello forte di una ca

destinata ad allargarsi a dismisura. La provocazione intol
contro Guido Viale è l'anello da spezzare, per infrangere /'intera 
Libertà per Guido, libertà per tutti i compagni colpiti. 

ibertà 
Guido Viale 

uido V'ia l-e , studioso e m'ili
della sin'istra italiana, è 
arresta~a Torino e gra

di· pesanti imputaZioni. Non 
prima volta che contro Gui

Viale si costruiscono monta
t.-..... t: potiziesche e giudiziarie, a 

miseramente crollate non 
che egH abbia dovuto su-

mesi di carcere, una volta 
.,jI'\òIU:li'i:l con una condanna a di

mesi con l'imputazione di 
responsabile morale di 

Chiedi ..... o l'immediata scar
cerazione di Guido Vliale perché 
possa riprendere n suo posto di 
studio e di lotta. 

Franco AnronicelU 
Luoio Coll'etti . 
Vitt<Jrio Foa 
Rticcardo Lombardi 
Ferruccio Parri 
Guido Quazza 
Nuto Revell i 
Umberto Terr,aoini 
Bruno Trentin 

TORINO 
un corteo 

Sciopero 
di 15.000 

articolato, Agnelli 
spazza Mirafiori 

blocca le linee, 
Gli operai ' commentano: 

"QUESTO SI' CHE E' LOTTARE" 
Dalla Lancia, 

corteo con 
bandiere rosse 

• In 
le 
TOfilNO, 2 feobralo 

I 40-50 mila operai che ieri tra la 
mattina e il pomeriggio hanno riem
pito di enormi cortei Torino e la pro
vincia, sono tornati in fabbrica con 
la volontà di tenersi le officine e pren
dersi le piazze. Stamattina gli operai 
della Lancia di Chivasso hanno deéi
so di portare fuori dai cancelli la 
forza che hanno accumulato con scio
peri riusciti al cento per cento e con 
i cortei interni: in mille si sono di
retti verso il centro di Chivasso do
ve era stato indetto un comizio con 
un corteo pieno di bandiere rosse, 
che aveva in testa uno striscione con 
su scritto • o contratto o rivoluzio
ne D, 

I sindacalisti, con la scusa che il 
corteo non era previsto, hanno cer
cato di convincere gli operai ad an
dare in piazza «in ordine sparso », 

ma si sono sgolati inutilmente: gli 
operai hanno respinto sia i I pompie
raggio sindacale che le intimidazioni 
di alcuni agenti della politica, che 
mescolati al corteo hanno cercato di 
individuare presunti« organizza
tori ". 

Alla Fiat Mirafiori, leri al secondo 
turno gli operai delle carrozzerie, tor
nati nelle officine dopo un formidabi
le corteo esterno a cui hanno parte
cipato in 10.000, non hanno ripreso 
il lavoro~ Le linee della 126, 127, 132 
(Iastroferratura) sono state bloccate 
dagli operai che hanno prolungato 

autonomamente lo sciopero. La dire
zione Fiat, come al solito, è ricorsa 
all'arma ricattatori a della messa in li
bertà mandando a casa le linee a 
monte e a vall~. 

M.·rafiori-: gli opérai 
si prendono 
la fabbrica 

« Questo sì che è lottare »: la fra
se era sulla bocca di tutti gli operai 
che uscivano dalla Fiat Mirafiori do
po aver spazzato tutte le officine con 
un corteo che ha raccolto 15 mila 
operai delle Carrozzerie, delle Mec
caniche e delle Presse. 

La lotta oggi è cominciata prestis
simo, contrapponendo gli operai, raf
forzati dagli enormi cortei esterni di 
ieri, alla direzione Fiat decisa alla 
provocazione e allo scontro aperto 
pur di non far passare l'articolazio
ne, proclamata a partire da oggi. 

Alle 7 di stamattina sono scesi in 
sciopero gli operai delie- . Presse, 
bloccando completamente le officine 
.e facendo un picchetto agli uffici de
gli impi~ati. La polizia è accorsa 
con un gruppo di fotografi e ha cero 
cato di intimidire, ma si è ritirata 
prontamente di fronte alla decisa ri
sposta degli operai. 

Alle 8 è incominciata l'articolazio
ne alle Carrozzerie. Contrariamente 
alle previsioni ottimiste del sindaca
to, lo sciopero articolato non è stato 
~ccettato ,dalla Fiat, che alle 9, al 
termine della prima ora 'di fermata, 
ha bloccato le linee. Gli operai foro 

mando un corteo che raggiungeva i 
6000 sono subito usciti dopo le 10 
dalla porta tre, e sono andati alle 
Presse entrando dalla porta .17. Uni~ 
tosi ai compagni delle Presse, il cor
teo è passato alle Meccaniche, dove 
15 mila operai si sono ritrovati tutti 
insième: una fiumana che non ha 
trovato ostacoli sul suo cammino per
ché gli stessi guardioni hanno spa· 
lancato i cancelli per evitare che v~ 
nissero travolti. E' stai<) il più grosso 
corteo visto a , Mirafiori in questi ul· 
timi anni. 

E poi la lotta è continuaq. nei di
versi settori: parte degli operai è 
tornata alle Carrozzérie continuando 
i cortei interni fin dopo l'entrata 
del secondo turno, nonostante che la 
Fiat verso le 12 avesse messo tutti in 
libertà. Un corteo partito dalle Pres
se, prima della mensa, ha bloccato 

(Continua a pago 4) 

ROMA -. Alberto Guerrisi, pro
letario, condannato a 15 mesi 
Faceva propaganda nel suo quartiere sull'assassinio di Milano: i poliziotti l'hanno pic
chiato e arrestato, i giudici hanno fatto il resto 
ROMA, 2 febbraio 

Alberto Guerrisi, anni 26, ex ope
raio alla UPIM, ora disoccupato al 
collocamento, è stato condannato og. 
gi dalla III seziohe del tribunale di 

movimento politico. 

è in condizioni di salute 
precarie, tali che ogni 
di carcere non può che 

Come 
contro 

~ 

e stata costruita la montatura 

Roma a 15 mesi di galera. Una setti
mana fa il compagno Guerrisi, che ha 
il torto di essere un militante rivolu· 
zionario, faceva projaganda tra i pro
letari del suo quartiere (Primavalle) 
sull'assassinio del compagno Fran
ceschi a Milano. Stava vicino a dei 
cartelli, .aveva un megafono in ma
no. E' bastato per far piombare nel 
quartiere sei poliziotti armati di mi
tra, che mentre terrorizzavano la gen
te con le armi puntate si portavano 
via il compagno Alberto picchiando
lo selvaggiamente. Oggi la tu sezio
ne del tribunale, giudice Carnevali, 
P.M. Silvana Jacopino, non ha fatto 
che dare la degna e logica conclusio
ne giudiziaria a quell'atto di pura so
praffazione poliziesca. 

pestando a sangue. , Lesioni, perché 
avrebbe -dato un morso al dito di un 
poliziotto, come ha testimoniato l'a
gente Palma Franco, che si è presen· 
tato in tribunale, dopo una settima
na; con un dito ancora sanguinante 
(la prognosi che gli era stata fatta è 
di un giorno!). Non è necessario in
sistere: basti dir~ che il P.M. ha chie
sto 15 mesi per oltraggio, resistenza, 
e lesioni, e il giudice ha dato 15 mesi 
per oltraggio e resistenza. Le lesioni 
non potevano essere imputate per 
« difetto di querela D. Il tocco finale 
di questa esemplare vicenda lo dà la 
frase con cui il giudice ha irrime
diabilmente condannato il compagno 
Alberto: «e poi - ha concluso -
non era nemmeno un commesso del
l'UPIM, ma un operaio D. 

il suo stato procuran-
pena e apprensione in colo
che lo stimano e gli sono 

Guido Viale, autore m ana
sulla società italiana ed eu

contemporanea che dan
al di là dei consensi o dei 

nsi che .esse possono su
lIrP.DDt:iI~"'re, un contributo notevole 

Pensiero politico e sociale 
avanzato, si vuole colpire 
llig'enza e lo studio, quan

essi sono nutriti di volontà 
ca. 

eviamo la nostra protesta 
questo nuovo tentativo 

ri-ngere al silenzio chi' ha 
"ICfl~ da dire di nuovo e vuo
I~!u"'''':are la realtà. 

Lotta 
TORINO, 2 febbraio 

Alle due di notte di sabato il gio
vane Carlo Costanzia viene interroga- . 
to alla presenza di un legale d'ufficio, 
che a quell'ora era nei locali della 
Questura, lo stesso avvocato Lo Gre
co nominato dalla questura per assi
stere e coprire le perquisizioni nelle 
case dei corripagni. 'Costanzia aveva 
chiesto, come era suo diritto, la pre
senza di un avvocato di sua fiducia. 
La questura glielo ha negato. Poi ha 
cominciato l'interrogatorio durato tut
ta la notte a suon di schiaffi e mi· 
nacce. Ad un certo punto Costa n
z:a è stato messo davanti alla fine
stra aperta mentre gli gridavano che 
potevano fare quello che volevano. 

Le cose che la questura voleva 
che Costanzia firmasse erano, oltre 
alla conferma di un elenco di nomi, 
che Guido Viale era il rappresentano 
te in Lotta Continua della (I linea duo 
ra D e che era venuto apposta da Ro· 
ma per organizzare l'azione, in que· 
sto aiutato dal compagno Antonio 

Continua 
Miccichè, giovane operaio della Fiat! 

Ottenuta con la violenza e l'illega
lità questa firma, a questo punto la 
questura cerca un avallo con il com
pagno Andrea Gobetti. Il compagno 
viene picchiato a sangue in tutte le 
parti del corpo, brutalizzato per tut· 
ta la notte, ma non dice una parola. 
I familiari che lo vedranno dopo due 
giorni stenteranno a riconoscerlo tal
mente è sfigurato. 

La notte di sabato centinaia di po
liziotti la passano a fare sparire le 
prove della tentata strage. La dome
nica gli arresti, tra cui quelli di Via
le e Miccichè. Durante gli interroga
tori, sia Viale che Miccichè, hanno 
saputo fornire, come d'altra parte gli 
altri compagni, oltre ogni dubbio, con 
decine di testimoni, la loro estranei
tà ai fatti addebitati. Il compagno Via
le oltre a fornire un minuzioso reso
conto della sua serata, ha fatto nel 
corso dell'interrogatorio una lunga di
chiarazione politica in cui afferma 
che la questura di Torino ha ordito 

tutta la mantatura contro lui e gli al
tri compagni per colpire nella sua 
persona l'organizzazione torinese e 
nazionale di Lotta Continua e nello 
stesso tempo aprire la strada per una 
colossale messa fuori legge nei fat
ti della sinistra rivoluzionaria. 

Riguardo alla perizia compiuta mero 
coledì sul corpo di Luigi Manconi, 
si è saputo con certezza che il proiet
tile profondamente conficcato nella 
carne è stato estratto a fatica, che 
Manconi ancora oggi non riesce ad 
usare le gambe e, cosa più importan
te, che la traiettoria del proiettile è 
- lungi dall'essere un rimbalzo - è 
diretta dall'alto verso il basso (come 
potrebbe essere da un balcone del 
primo piano di corso Francia). 

Da voci raccolte in ospedale si è 
saputo inoltre che la polizia ha spar
so la voce che ci fossero tre poliziot· 
ti morti e sulla base di questo ha 
cercato di intimidire e far parlare 
le persone piantonate in ospedale. 

Si sono presentati, quei poliziotti, 
con l'aria innocente a spergiurare che 
non avevano armi e che sono stati 
aggrediti. Naturalmente non è servi· 
to a niente t;he due proletarie di Pri
mavalle testimoniassero il contrario, 
chiedendo agli sbirri se quei mitra 
che tenevano puntati addosso alla 
gente a loro sembravano barattoli di _ 
conserva. 

Il compagno Alberto è stato accu
sato di oltraggio, resistenza, e lesio
ni. Oltraggio perché avrebbe preso a 
male parole i poliziotti, e perché sta
va vicino a cartelloni ol"raggiosi per 
l'onore della pvlizia. Resistenza, P<H'
ché si sarebbe ribeltato dentro l'au
to che lo portava via contro i poliziot. 
ti che da un bel po' lo stavano 

Milano - Oggi alle 10 dal

Ia Bocconi 

'I FUNERALI DEL 'COM

PAGNO FRANCESCHI 

A pago 4 l'étrticolo sull'inchiesta. 
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1 febbraio 1973 - La classe operaia di Torino: 
. , 

• 

CONTRO LA DITTATURA PADRONALE IN FABBRICA 
CONTRO LA DITTATURA POLIZIESCA NELLA SOCIETA 

Sulmona - PICCHETTI DURI E SCIOPERO 
•• .. - I, • ~ .. ~ 

RIUSCITO IN DUE FABBRICHE DIFFICILI 
SULMONA, 2 febbraio 

Questa mattina all'AOE di Sulmo
na il primo turno ha risposto al li
cenziamento repressivo di 3 operaie: 
nel clima <li terrore instaurato den
tro la fabbrica dalle spie del diret-

tore Fonsi, dai suoi scagnozzi e dal
Ia polizia intervenuta con 3 gazzelle 
e una ventina di carabinieri pronti 
a '500 metri dai cancelli, hanno scio
perato il 60 per cento degli operai, 
rispetto al 20 per cento che è la per-

centuale normale in questa fabbrica
caserma. te operaie sono andate in 
macchina fino ai cancelli della Fiat 
che dista appena 2 km. Qui lo scio
pero del primo turno ·è riuscito al 90 
per cento; solo pochi impiegati e 
qualche crumiro sono entrati, arri
vando alla fabbrica alle 4 di mattina. 

PRIMA MANIFESTAZIONE 
Alle 7,30 una parte degli operai del

la Fiat e dell'ACE sono tornati al piaz
zale dell'ACE per fare picchetto al 
turno giornaliero delle 8, ma una cin
quantina di crumiri sono sfilati tra i 
fischi degli operai sotto la protezione 
della polizia. Il nazista Gaebler, spal
la destra del direttore Fonsi, che era 
andato a cercare di « ragionare» con 
gli operai si è beccato un calcio e si 
è ritirato tra i fischi e le grida di 
« boia fascista ». Alle 9 c'è stato un 
corteo di macchine per le vie di Sul
mona: qui una compagna del colletti
vo operai studenti è stata minacciata 
dalla polizia che le ha sequestrato i 
volantini. La polizia ha continuato ad 
interrogarla prepotentemente fino a 
quando un gruppo di operai non gli 
ha fatto cambiare idea. AI secondo 
turno davanti ali 'ACE c'erano ancora 
gli operai dell'ACE e della Fiat del 
primo turno, e alcuni studenti. 

DE·I M ETALM ECCAN ICI A UDINE 
UDINE, 2 febbraio 

Una classe operaia numericamente 
scarsa, divisa in piccole fabbriche, 
priva di grandi tradizioni di lotta, ha 
conquistato nel corso della lotta con
trattuale· una forza e un entusiasmo, 
una volontà di lotta che si è espres
sa oggi per la prima volta in piazza. 

La manifestazione ha unito oltre 

4000 OPERAI 
E STUDENTI IN 
CORTEO A MODENA 
MODENA, 2 febbraio 

Nonostante la pioggia scrosciante 
più di 4.000 compagni hanno parteci
pato al corteo dei metalmeccanici 
contro la rottura del contratto, a cui 
hanno aderito oltre agli studenti me
di e universitari, tipografi, lavoranti a 
domicilio e altre categorie in lotta 
per i contratti. Lo sciopero, riuscito 
totalmente nelle fabbriche, un po' me
no nelle scuole, ha assunto un signi
ficato particolare di risposta alla ser
rata alla SAI, alla smobilitazione alla 
Di Tomaso, ai licenziamenti e denun
ce contro dei sindacalisti esterni per 
un 'assemblea alla Fiat, all'intervento 
della polizia alla Palma di Carpi e 
contro i picchetti della Fiat. 

Dalle zone industriali più vicine so
no giunti due cortei operai che si so
no fusi agli studenti che li attende · 
vano. Insieme hanno percorso le 
strade della città urlando continua
mente slogans contro la licenza di uc
cidere della polizia, contro il governo 
e i fascisti. 

Per la manifestazione di Roma sono 
previsti il doppio di pullman rispetto 
alla manifestazione del '69. 

1.500 metalmeccanici della provincia, 
e circa 600 studenti. In testa gli ope
rai della Bertoli, i più colpiti dalla 
repressione (oggi 25 operai vengono 
processati per corteo non autorizza
to e uso indebito di segnai azioni acu
stiche) poi la Solari, la Safau. la Me
tallurgica friulana, la Metalstrutture, 
la Salvadoro, la Milan Orion e altre 
fabbriche metalmeccaniche della bas
sa friulana sono sfilate tra un rullio 
incessante dei bidoni battuti a tutta 
forza. La manifestazione di oggi sta 
a segnare una crescita della lotta che 
si incomincia a verificare nella prati
ca dei picchetti duri. 

SINGER - La ristrutturaz'ione 
passa attraverso 254 licenziamenti 
Contro il provvedimento scioperano gli operai 

MONZA, 2 febbraio 
E' oramai diventato un ritornello 

di una monotonra impressionante, la 
scusa con la quale i vari padroni 
giusNficano il ticenziamento dei la
voratori nei momenti più caldi delle 
lotte operaie. Alla Singer di Monza 
sono stati in questi ultimi giorni li
cenziate 254 persone appartenenti al 
personali e esterno di vendita, com
posto di 1 .. 000 lavoratori. Questo 
provvedimento testimonierebbe par
ticolari difficoltà finanziarie della 
azien<la, costretta, a causa delle pre
carie situazioni del mercato, a ri
strutturarsi al suo interno. Ma la 
realtà è ben diversa: come si legge 
in un comunioato diffuso dai lavora
tori, la Singer ha praticamente il mo
nopolio delle vendite di macchine 
da cucire in quanto altre concorrenti 

come la Borletti e la Necchi hanno 
indirizZ'ato le loro produzioni verso 
altre direzioni. Inoltre c'è da rile
vare che la Singer non ha capitale 
solamente italiano ma è sorretta an
che ' da ingenti finanziamenti ameri
cani che gli permettono di espan· 
dersi in diversi settori: macchine da 
cucire, elettrodomestici, attrezzature 
di ufficio, servizi di elaborazione elet
trocontabile e nella strumentazione 
dI controllo. Nonostante questo, la 
Singer ha programmato oltre ai li
cenziamenti, la chiusura di 46 ne
gozi e di 33 zone di vendita. I lavo
ratori delfazienda monzese sono da 
tempo in lotta per alcune rivendica
zioni interne riguardanti l'eliminazio
ne del turno di notte e la ventilata 
messa in cassa itnegrazione di 4'50 
operai. 

MILANO - 11 dipen
denti licenziati 
dall'editore nero 
Rusconi 
Gli operai rispondono con 
scioperi e assemblee in fab
brica 
MILANO, 2 febbraio 

L'escalation della provocazione del
l'editore nero Rusconi continua a rit
mo incalzante: da ottobre ad oggi ha 
preso tutta una serie di iniziative te
se a fiaccare la lotta operaia. Dopo 
aver cercato inutilmente di reprimere 
qualsiasi forma di organizzazione al
l'interno della fabbrica, trasferendo 
alcuni lavoratori, ha iniziato un meto
dico smembramento della sua azien
da in tanti piccoli gruppi nominalmen
te autonomi, cambiando così i I con
tratto e facendo scendere il numero 
dei dipendenti al di sotto dei limiti 
previsti dallo statuto dei lavoratori. 
Oggi Rusconi è passato dalle minac
ce alle denunce e ai licenziamenti: 
sono di quindici giorni fa le denun
ce nei confronti di cinque sindacalisti 
rei di aver distribuito volantini alta
mente lesivi della personalità dell'edi
tore, mentre è di ieri la notizia del li
cenziamento di undici lavoratori a 
causa - dice un comunicato della 
direzione - di riorganizzazione azien-
dale. ' 

Contro queste manovre i lavoratori 
della Rusconi hanno scioperato oggi 
astenendosi dal lavoro per due ore 
ogni turno e indicendo assemblee in
terne in fabbrica e in azienda. 

Licenziato 
un de·legato alla Fiat 
di Vado Ligure 
GENOVA, 2 febbraio 

L'operaio Angelo Damiani , delegato 
di fabbrica alla Fiat di Vado, è stato 
licenziato dalla direzione proprio al
la vigilia dello sciopero di tutte le 
fabbriche Fiat. Damiani è ricoverato 
all'ospedale di Savona perché un 
crumiro, spia della direzione, l'ha 
spinto facendolo cadere. La tensione 
creata dal provvedimento fascista 
della direzione contro uno degli ope
rai più combattivi è altissima: il com
pagno Damiani deve tornare in fab
brica, i crumiri devono essere spaz
zati via. 

Un'altra pesante condann 
contro "l'Ora" di Palermo 
PALEHMO, 2 febbraio 

Il compagno scrittore e giornal ista 
Felice Chilanti, è stato condannato 
ad un anno e due mesi senza condi
zionale, per diffamazione a mezzo 
stampa ai danni dell'on. Giovanni 
Gioia e dell 'ex S'indaco di Palermo 
Vito Ciancimino, per un articolo scrit
to dopo l'uccisione del procuratore 
capo della repubblica. 

Assieme a Chilanti è stato condan
nato anche il direttore del giornale 
l'Ora, Etrio 'Fidora, a dieci mesi (pe-
na sospesa). ' 

Nell 'articolo incriminato, apparso 
anche su Paese Sera, si parlava di 
un fatto accaduto nel 1962, quando 
un consigliere comunale era stato 
" consigliato" di votare, per la eie
zione a sindaco, per Salvo Lima da 
due individui non meglio identificati. 
In sede di appello il Chilanti ha af
fermato tra l'altro che a raccontargli 
questo fatto (vedi Lotta Continua del-
1'8 luglio 1972) era stato l 'on. Vin-

cenzo Carollo (D .. C.l. ma il 
ha ritenuto" ininfluente " la testi 
nianza del seno Carollo. 

A quanto sembra il P.M . 
detto al direttore dell'Ora : "lo 
lei sono più di un dio, perché dio 
può togliere la vita, ma io le I-'U'lIor~r. 
togiiere la libertà". I legali d 
lanti e di Fidora hanno già p 
to ricorso in cassazione. 

Questa condanna segna un' 
tappa nella vendetta-repressione 
tro il giornale di sinistra, già d 
mente colpito dalla precedente 
danna inflitta a Etrio Fidora, s 
so per un anno dalla p 
giornalistica e condannato ad 

• 

no di reclusione senza condi 
le, per un articolo sul " negriero » 

Lercara Friddi Giovanni Ferrara, 
mostrando ancora una volta, se 
ne fosse bisogno, quale politica 
fioso-fascista persegua il governo 
dreotti, che non a caso allinea tra 
sue fila i più illustri esponenti 
anni "ruggenti" di Palermo. 

Genova -
le "cure" 

Un 
del 

operaio muore sotto · 
Cogoleto '" . manicomio di 

GENOVA, 2 febbraio 

Il pretore di Voltri, Làlla, ha aper
to un 'inchiesta per stabilirè le cau
se della morte di Mario Gaggero, un 
operaio ferroviere di 35 anni. Gagge
ro si era fatto spontaneamente rico
verare nell'ospedale psichiatrico di 
Cogoleto il 20 gennaio. Il 26 gen
naio sul suo corpo venivano riscon
trate due ustioni rettangolari : una 
sul fegato, una sulle reni. Stando alle 
prime voci l'operaio soffriva anche di 
insufficienza epatica e renale. Le cu
re sarebbero consistite nell'appl icar
gli più volte borse di acqua boHen
te. Pochi giorni dopo Gaggero moriva 
per blocco ren.ale. Forse la morte è 
stata provocata proprio dalle ustioni, 
sta di fatto che l'operaio è stato più 

TORINO 
Domenica 4 febbraio, alle ore 

9,30, nella sede di corso San 
Maurizio '27, coordinamento ope
raio di tutte le fabbriche di Tori
no e cintura. Sono invitati i 
simpatizzanti e i militanti di 
Lotta Continua e del gruppo 
Gramsci. 

volte sottoposto a questa tortura 
credibile per puro sadismo . Il 
tore dell'ospedale psichiatrico 
n'i, si è «. trincerato dietro il ri 
più stretto ". 

Non è la prima volta che un 
ve rata muore" in circostanze non 
certate" e che sul suo corpO 
gono riscontrate ustioni. Bianca 
verso morì nello stesso modo 
che tempo fa, sotto le cure n~I"U~'~ j 

stesso ospedale di Cogoleto. 

Genova 

MUORE SCHIACCIATO 
UN OPERAIO 
DELLA DITTA ITALSIDEA 

GENOVA, 2 febbraio 
Un operaio di una ditta mi! 

la Rocchi, che ha in appalto dei I 
ri di costruzione all'lta lsider, è 
to schiacciato sotto un porte Il 
ferro che stava per essere sc"rlc",d~'en 
da un camion, giovedì alle 14 
area della cockeria . L'impianto 
caniche di Campi ha fatto 2 
sciopero al 3° turno. Oggi c'è 
un 'ora di sciopero in tutta l'It3 
dalle 10 alle 11. 



)braio 

" la 

I.M. 
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ietnam - La commis
--e militare 

iniziato i lavori 
battimenti nel sud non sono ancora cessati 

gl i sfor:2~i mesS'I In atto da 
hanno impedito in questi gior

il funzionamento della commissio-
militare quadripartita. La prima 

'è avvenuta ogg'i a Saigon; 
o partecipato i capi delle quat

legazioni assieme ai loro vice. 
era rappresentata dal compa-

Le Quang Hoa, vicedirettore del
o della guerra politica, assisti
Luu Van Loi; il Fronte naziona
liberazione, dal compagno Tran 

Tra, comandante dell'ufficio cen
dell'FNJl, assistito da Dang Van 
gli Stati Uniti erano rappresen

dal generale Gilbert 'Woodward, 

zione. Ma progressi più decisi si 
avranno probabilmente con lo svi
luppo dei lavori della commissione 
quadri partita, da cui dipende il fun
zionamento della commissione inter
nazionale di contrailo formata da Un
gheria, Polo.nia, Canada e Indonesia. 

i ito dal generale Wickhan; i 
"uv",v'''i sudvietnamiti dal generale 

Dzu, con l'assistenza del gene
Phan Hoa Hiep. In questa prima 

dopo la presentazione delle 
'111>t'f"\J'A credenziali, si è inizi'ata la gna un' 

'essione 
ra. già 
cedente 
idora, 

Nessuna novità di rilievo, finora, 
sul fronte diplomatico. Mentre prose
gue il " raid » del vicepresidente USA 
Spiro Agnew in Indocina, per perfe
zionare la santa alleanza con tutti i 
governi fantocci della penisola, il go
verno di Hanoi ha riaffermato il pie
no appoggio ai comunisti cambogia
ni guidati di Sihanuk. A Pechino, una 
grande riunione cui hanno partecipa
to soldati, studenti e contadini ha 
festeggiato la firma degli accordi per 
il Vietnam. Oltre ai maggiori dirigen
ti cinesi, erano presenti Le Duc Tho, 
consigliere speciale della delegazione 
vietnamita ai colloqui di Parigi, e 
Nguyen Duy Trinh, ministro degli 
esteri di Hanoi. In questo quadro, una 
importanza rilevante avrà la prossi
ma visita di Kissinger ad Hanoi. 

professi 

r
o ad un 

condizi 
negri ero' 

Ferrara, 
volta, se 

I 

politica 
governo 

allinea 
ponenti 
~rmo. 

ssione dei problemi collegati al 
il fuoco. Finora non è stata 

alcuna notizia in proposito. 
l'attività militare nel Sud Viet

registrato un'ulteriore ridu-

ARMA - Settimana di raccolta 
l chinino per il Vietnam 

comitato Vietnam indice a Parma 
settimana per la raccolta del chi

con l'adesione di ACLI, CGIL
, collettivo Marconi , collettivo 
o San Leonardo, collettivo Ao-tto 

Joletor------~ 

magnoli, comitato antifascista Mario 
Lupo, doposcuola Montebello, FGSI, 
PLM, Fronte Unito, gruppo universita
rio medico di Parma, Lotta Continua, 
Manifesto, PDUP, PSI, HM .. CISL, Unio
ne studenti palestinesi di Parma, Mo
vimento studentesco, P.C.(m-I}!. 

Il programma è questo: 
Sabato 3 febbraio: dibattito sul 

Vietnam dopo l'accordo. Interverrà 
un compagno del comitato . . 

AI teatro delle Muse, via For-
43, dal 3 al 7 febbraio: Gio

a Marini, Gianni Nebbiosi, 

Mercoledì 7: proiezione di audio
visivi , canzoni popolari e di lotta con 
Rosaria Guacci e Mario D'Alfonso. 

che un Morandi e il canzoniere Giovedì 8 ore 21: le canzoni del
l'altra America con il complesso Ac
quafragile. 

tanze non Lazio presentano: « Fare 
o corpO vifnusiica» espressione della cul-
i. Bianca operaia e contadina. Sono 
D modo le tessere dei circoli Ot-

Sabato 10 ore 21: recital di Ivan 
della Mea. 

e cure 
oleto. 

:IATO 

itta mil 
>alto dei I 
Isider, è 
porte Il 

lere se 
alle 14 

mpianto 
atto 2 
)ggi c'è 
Jtta l'ltal 

Tutte le manifestazioni si terranno 
al teatro ex-Enal. 

SOTTOSCRIZIONE 
ER IL GIORNALE 
In questi giorni di duro attacco repressivo le difficoltà da supe
e i bisogn i cui far fronte sono molto più pesanti. 
Tutti i compagni che si riconoscono in questo giornale devono 

ere che in questo momento la sua sopravvivenza è legata ad un 
ncreto appoggio di massa. 

L'unico modo per superare le difficoltà e per garantire la rego
re pubblicazione e diffusione del giornale è che tutti i compagni 

ano della sottoscrizione di massa un momento centrale del loro 

LA MOBILITAZIONE NELLE SCUOLE DI MILANO 

Una professoressa 
fascista tenta di togliere 
una bandiera rossa e 
finisce giù dalle scale 
Oggi gli studenti ai funerali del compagno Franceschi 

MILANO, 2 febbraio 
Un episodio molto significativo del 

cHma di lotta che c'è nelle scuole è 
accaduto ieri al Cattaneo. Una profes
soressa fascista, Concetta Malcangi 
(appassionata di paracadutismo, se
condo il Corriere d'Informazione) ha 
tentato di strappare una bandiera ros
sa esposta in segno di ' lutto per la 
morte di Franceschi. Gli studenti han
no immediatamente reagito e la pro
fessoressa è finita giù dalle scale. Il 
movimento studentesco del Cattaneo 
ha dichiarato di impegnarsi nella lot
ta perché la professoressa venga cac
ciata . dalla scuola. 

Giovedì mattina hanno scioperato 
gli studenti dellVll1 ITIS contro la so
spensione di 4 compagni accusati di 
aver picchiato un fascista. All'VIII !-i
ceo l'assemblea aperta degli studen
ti ha deciso l'a continuazione della lot
ta sugli scrutini e per i collettivi: So-

no partite in lotta anche le studen
teresse dell'ITF. 

Frattanto 'al pensionato universita
rio Bassini, in lotta da alcuni mesi, 
altri 6 compagni sono stati espulsi. 
Dirige l'operazione repressiva il com
missario governativo Cario Carli. I 
giornali di Milano danno grande ri
lievo alla « tensione" del mondo del
la scuola. C'è da rilevare che, dopo 
l'assassinio di Franceschi, c'è stata 
una ripresa del movimento a tutti i 
livell i e che la pO'I i~i'a non è inter
venuta nelle scuole. E' di . oggi una 
dichiarazione del sindaco d,i Milano: 
" La presenza della polizia non fa pro
gredire la scuola ". 

Domattina, sabato, gli studenti par
teciperanno ai funeral i di 'France
schi. La manifestazione contro le so
spensioni e gli scrutini, che doveva 
tenersi doma'ttina, è stata spostata 
alla prossima settimana. 

Pisa: sconfitto l' oltranzismo 
di Calamari? 
Sembra che i giudici democratici dei quali aveva chiesto 
il trasferimento rimarranno ai loro posti 

PISA, 2 febbraio 
Secondo alcune indiscrezioni il con

siglio superiore della magistratura 
non accoglierà completamente le pro
poste di trasferimento dei giudici pi
sani fatte da Calamari. Sembra che i 
giudici Vignale, Funaioli e Mazzocchi 
rimarranno ai loro incarichi, e che in
vece verrà confermata la destituzione 
del giudice Accattatis dal suo incari
co di giudice di sorveglianza del car
cere. Se queste noti:lie saranno con
fermate, come sembra probabile, vor-. 
rà dire che nello scontro che c'è stato 
all'interno dei vertici della magistra
tura e che ha provocato continui rin
vii della decisione, l'oltranzismo di 
Calamari è riuscito sconfitto. Infatti 
pur colpendo nel giudice Accattatis 
uno dei maggiori esponenti di Ma
gistratura democratica, ritenuto col
pevole di essere stato troppo liberale 
coi detenuti sottoposti a misure di 
sorveçJlianza, nella sostanza si respin
gono le proposte di Calamari. Eviden-

temente il procuratore della repubbli
ca di Firenze in questi ultimi tempi si 
è comportato in modo abbastanza 
maldestro, e pur potendo vantare in
discutibili meriti repressivi, è stato 
messo in minoranza. Ricordiamo che 
recentemente Calamari è stato accu
sato da Goffedro Vitalone, fratello del 
sostituto procuratore di Roma e nota
bile democristiano, di aver voluto 
« trascinare nel discredito autorevo
lissimi esponenti della DC ». 

A Pistoia i muri 
non devono 
parlare 
P,ISTOIA, '2 febbraio 

Il sindaco di Pistoi'a Francesco To
ni del PCI è stato interdetto per un 
anno da'i pubblioi uffici e condannato 
a '50.000. lire di multa « per avere in
debitamente omesso di provvedere ... 
a rendere illegibili alcune scritte mu
rali abusive)l. Antoll'io Giannino, il 
pretore che ha condannato il com
p'agno Toni [è lo stesso che ha assol
to i dirigenti della SMI che avevano 
attuato la serrata) si è rich1amato 
esplicitamente ad una segnalazione 
del questore di Pistoia che già dal 
maggio scorso aveva invitato il sin-
daco a cancellare una serie di scrit
te murali a carattere politico (e al ri
guardo forniva un elenco minuzioso 
delle scritte e delle strade). Le scrit
te riguardano i temi politici fonda
mentali di questi ultim'i anni, gli as
sassinii di 'Pinelli, di Serantini, la stra
ge di stato ecc ... 

Per oggi è stato proclamato uno 
sciopero di un'ora in tutta la città, di 
solidarietà col sindaco e contro la 
serrata della SMI, a testimonianza di 
come i proletari, gH operai, gli stu
denti di Pistoia si riconoscono nelle 
scritte con cui i compagni hanno 
riempito i muri delle città. 

PALERMO - Denunciati 3 compagni 
della FGCI per essere 
stati . aggrediti dai fascisti 
PALERMO, 2 febbraio 

Tre compagni della FGCI sono stati 
denunciati per essere stati aggrediti 
alcune settimane fa da una squadra 
fascista, che fece in quella occasio
ne una gazzarra e un assalto alla fe
derazione palermitana del PCI in via 
Caltanissetta . Dei fascisti , è stato de
nunciato solo uno, Pier Luigi Concu
telli, sempre distintosi in assalti e 
picchiaggi di compagni. Lo stesso è 
in questi giorni a capo di una squa
draccia che si presenta davanti alle 
scuole per provocare e picchiare i 
compagni; i fascisti, che si mettono 
davanti alle scuole impiantando alcu-

ne foto del « Candido» (la chiamano 
« mostra della violenza comunista ,,), 
hanno picchiato un compagno del ter
zo liceo scientifico. Appena i com
pagni si sono organizzati per rispon
dere, è arrivata la polizia a proteg
gere i fascisti. La provocazione non 
gli è riuscita alla facoltà di giurispru
denza, tradizionalmente regno incon
trastato delle loro bravate. 'Mentre 
esponevano la loro cartaccia, i fasci
sti hanno dovuto tornare sui loro 
passi con la coda in mezzo alle gam
be di fronte ad un corteo di più di 
cento compagni partito dalla facoltà 
di architettura. 

LOTTA CONTI,NUA - 3 

SeDlpre . , 
plU 

il P\l zzo del 
nell' «affare» 
Montedison 

forte 
petrolio 

Per la crisi della Montedison, che 
si trascina ormai da mesi, i giornali 
non sanno più a quali vocabol'i fare 
ricorso. Sono stati usati fino ad ora: 
caso, affare, dossier, pateracchio, ope
razione, ristrutturazione. 

In realtà assistiamo ad un caso ti
pico nel quale le contraddizioni del 
sistema sono esasperate al massimo 
e la lotta per il potere di controllo 
della società riserva ogni giorno dei 
colpi di scena. 

Una cosa è certa: qualunque sarà 
l'esito, sia nel caso che la Montedi~ 
son venga inserita nel sistema delle 
partecipazioni statali, sia che il con
trollo venga affidato all'ENl, sia che 
il contr-ollo venga affidato ad un sin
dacato nel quale vi sia una maggio
ranza del capitale pubblico, centinaia 
di miliardi sono stati e continueranno 
ad essere dilapidati per la sempre 
maggiore gloria dell'iniziativa privata 
ed in nome del profitto. 

In Italia la programmazione la deci-

NELLA TERRAFERMA 

SOGIETA' 

Montecatini Edison 20% - Agip 80% 

MontecaNni Edison 25% - -EH Mine
raria Italiana 25% - American Pe
trafina of Italy 25% - Gulf Ita
liana '25% 

Montecatini Edison 

Montecatin'i iEdison '510% - Agip 'So 
per cento . 

Montecatini Edison 33% - American 
Petrofina of Italy 22% - Agip 40 
per cento - Anonima petrol~ italia
'na 5% . 

Montecatini Edison 50% - Snia Vi
scòsa 50% 

Montecatini Edison 2-0% - Soc. 'Ri
cerche Idrocarburi ('SORI) 80% . 

Snia Viscosa (nella quale notoria~ 
mente la Montecatini Edison ha 
una partecipazione di circa il 30 
per cento) . 

NEL SOTTOFONDO MARINO 
Snia Viscosa 30% - Agip 35% -

Shell Italiana 35% . 

Monteoatini Edison 20% - Agip '50 
per cento - Total mineraria 30% 

Montecatini Edison 

Montecatini Edison 40% - Fiat 15 
per cento - F'ina 'Ital iana 10% 
Gulf Itali'a '215% - Rimi 10% 

Snia Viscosa . 

de l'iniziativa privata e le partecipa
zioni statali sono quasi sempre una 
copertura che permette di ottenere 
agevolazioni e contributi scaricando 
le passivit» sui contribuenti e man
dando all'estero gli utili. 

Ma c'è un aspetto dell'" affare" 
Montedison che fino ad ora è stato 
coperto con il più assoluto silenzio. 
Neppure nell'assemblea degli azioni
sti della Montedison tenutasi a Mila
no il 19 dicembre del 1972 c'è stato 
un cenno all'attività svolta dalla so
cietà nel campo della ricerca e dello 
sfruttamento di giacimenti di metano 
e di petrolio. 

Nell'assemblea del 19 dicembre si 
discusse sulla situazione patrimoniale 
al 31 açJosto del 1972. Diamo di se
guito un quadro sintetico degli inte
ressi che al 31 agosto la Montedison 
aveva nel campo della ricerca e dello 
sfruttamento di giacimenti di idrocar
buri, da sola o (.on altri. 

N. 
PERMESSI 

3 

2 

6 

4 

10 

5 

17 

7 

8 

4 

SUPEoRFICIE 
IN ETTAHI 

131.304 

66.817 

75.858 

67.152 

451.1167 

3.925 

- -- 31.650 

17'5.730 

244.739 

103.406 

146.099 

24.957 

117.416 

CONCESSIONI DI COLTIVAZIONE (cioè sfruttamento di 
giacimenti) NELLA TERRAFERMA 
Montecatini Edison 

Snia Viscosa . 

Di che cosa avranno parlato le com
missioni parlamentari di indagine, il 
consiglio dei ministri, il comitato in
terministeriale per la programmazione 
economica e tutti gli altri che da mesi 
si riuniscono periodicamente per tro
vare una soluzione all'« affare» Mon
tedison? 

Forse avranno fatto i I conto dei fi
nanziamenti elargiti dalla Cassa del 
mezzogiorno alla Montedison conSide
rando tutti i permessi di ricerca e di 

ROMA 
Spaziozero, Vicolo dei Panie

ri 3: prosegue la rassegna dei 
collettivi di teatro politico. Da 
sabato 4: la compagnia C.T.H. di 
Sesto S_ Giovanni presenta « M 
come dux >l, satira sul fasci
smo. 

Feriali ore 21. festivi ore 17. 

MODENA 
Lunedì 5 febbraio al cinema 

Cavour il circolo Ottobre pre
senta « 12 dicembre >l di P. Pao
lo Pasolini. Tre spettacoli: ore 
15, 17 e 21. I compagni posso
no ritirare le tessere a via del
le Arti 29 presso la sede del cir~ 
colo Ottobre. 

18 39.462 

1.500 

coltivazione che ricadono nei territori 
d'intervento della Ca'ssa stessa. 

Certamente avranno calcolato gli 
utili ricavati dallo sfruttamento dei 
giacimenti, utili che in buona parte 
va.nno anche esenti da tasse, come 
previsto gen.erosamente dalla vigente 
legislazione. 

Intanto, mentre passano i mesi, si 
scrivono e si di~ono fiumi di parole, 
la Montedison lavora rinunciando ai 
permessi dove le prospettive di tro
vare idrocarburi l=Ion sono buone, al
largando l'estensione della contito
larità ad altre società per altri per
messi, rinunciando alle sue partecipa
zioni o chiedendone il trasferimento a 
favore di altri. Diamo un esempio di 
quest'ultimo caso: nel settembre del 
1972 la Montedison ha chiesto il tra
sferimento della sua quota (20%) nel 
permesso di ricerca che ha assieme 
all'Agip éd alla Total Mineraria alla 
Global Marine Mediterranean Ltd. con 
sede ad Hamilton (Isole Bermude). 

Direttore responsabile: Fulvio 
Grimaldi - Tipo-Lito ART-PRESS, 
Registrazione del tribunale di 
Roma n. 14442 del 13·3-1972. 
Abbonamenti: 
semestrale 
annuale 
Estero: se'l1estrale 

annuale 

L. 6.000 
L. 12.000 
L. 7.500 
L. 15.000 

da versare sul conto 'corren
te postale n. 1/63112 intesta
to a LOnA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Rom'a. 



4 - LOTTA CONTINUA 

Stamattina a Milano i funerali 
di Roberto Franceschi 
Migliaia di studenti e 'di operai seguiranno la salma del compagno assassinato, dalla Bocconi all'università Statale 
Continua il mistero sull'agente Gallo· e sugli avvisi di procedimento che sarebbero stati spediti ai poliziotti 

MILANO, 2 febbraio 

I - funerali del compagno Roberto 
F=ranceschi si svolgeranno domani 
mattina in forma solenne, con la par
tecipazione di migliaia di operai e di 
studenti che abbandoneranno in mas
sa le scuole per dare l'ultimo saluto 
al compagno assassinato dalla poli
zia. I funerali si muoveranno alle 10 
dall'università Bocconi, dove, a parti
re da stasera, è stata allestita la ca
mera ardente, e raggiungeranno là 
università Statale in via Festa del 
Perdono. 

Negli ultimi giorni i compagni han
no vegliato davanti alla Bocconi nel 
luogo dove Roberto era stato raggiun
to dal proiettile della polizia. Qui ie
ri sera un gruppo di fascisti ha ten
tato una provocazione, ma sono stati 
prontamente respinti dai compagni. 

L'indagine del sostituto procurato
re Vaccari continua frattanto in mo
do equivoco e misterioso. Ieri pome
riggio il giudice è andato all'ospedale 
militare per interrogare (per la prima 
volta dopo 9 giorni!) l'agente Gallo 
che pare ormai uscito dallo stato di 
«confusione mentale lO. Gallo avreb-

- , 

be detto al giudice di non ricordare 
assolutamente nulla. La sua memo
ria si sarebbe dunque fermata un at
timo prima dell'inizio della sparato
ria. In particolare l'agente Gallo non 
ha potuto confermare se egli stesso 
ha sparato all'impazzata (come so
stiene il questore che cerca di scari
care tutte le responsabilità su di lui) 
o se non ha mai toccato la pistola 
(come sostiene il testimone oculare 
insospeftabile Italo Di Silvio). Sulla 
personalità del Gallo circolano delle 
voci che sono in netto contrasto con 
la parte che gli si vorrebbe far as
sumere. I suoi commilitoni dicono di 
lui che è sempre stato un tipo con
trollato, che non ha mai sparato in 
vita sua, che è tipo intelligente e 
tranquillo. Aggiungendo anche che era 
abituato a portare la pistola con la 
sicurezza e senza colpo in canna. Se 
ciò fosse vero, la tesi del « raptus " 
diventerebbe del tutto insostenibile. 
Ma c'è un altro particolare emerso in 
questi giorni. La sparatoria avvenne 
tra le 22,30 e le 22,45 di martedì 23 
gennaio. Il questore aveva sempre so
stenuto che il Gallo, dopo aver spara
to, era stato immobilizzato subito do-

~ 

Siracusa - GLI OPERAI 
DELLA LIQUICHIMICA 
DI NUOVO IN LOTTA 

Da parecchie settimane continua 
la lotta degli operai della Liquichimi
ca che chiedono 30 mila lire d'aumen
to per tutti, un passaggio di qualifica 
per tutti, aumento dell'organiCO (la Li
quichimica vorrebbe attuare il rad
doppio degli impianti quasi con lo 
stesso personale). 

A queste richieste il padrone ha ri
sposto negativamente per due, se
condo i suoi punti di vista, validissi
me ragioni: la prima, che non è am
missibile una lotta con questi obiet
tivi a pochi mesi dalla firma del con
tratto; la seconda è che contano sul
l'isolamento di questa lotta rispetto 
alla più grossa fabbrica chimica di 
Siracusa, la SINCAT, per piegare gli 
operai. 

La lotta viene organizzata in modo 
da colpire la produzione, otto ore di 

TORINO 
RUFFINI 

ALLA FONDERIA 

SOSPESI 
150 OPERAI 

Da lunedì saranno messI In cassa 
integrazione a tempo indeterminato 
circa la metà degli operai della fon
deria Ruffini, in Borgo San Paolo. Il 
provvedimento non è giustificato dal
le condizioni dell'azienda. 

la sospensione dei 150 operai è 
un attacco dichiarato alle lotte di 
questa settimana. Il padrone (Agnel
li, se, come pare, le fonderie sono 
state rilevate dalla Fiat) ha infatti 
fatto sapere di essere disposto ari· 
tirare le sospensioni purché gli ope
rai u riducano notevolmente le ore di 
sciopero ». Gli operai hanno risposto 
mantenendo le ore di sciopero e fer
mandosi nella fabbrica in assemblea 
permanente. Ancora una volta dun
que, i padroni hanno portato ' un pe
sante attacco antioperaio nella zona 
di Borgo San Paolo, in collegamento 
con la L::mcia, nell'intento di rompere 
l'unità e la capacità di lotta espressa 
dagli operai. 

sciopero con fermata completa degli 
impianti e preavviso di sole poche 
ore per impedire al padrone di orga
nizzare la produzione con i crumiri. 
Tutto questo malgrado le pressioni 
del prefetto che è arrivato a convoca
re il consiglio di fabbrica per riporta
re gli operai alla Gr ragione ". 

Poi sono arrivate le rappresaglie: 
la Liquichimica ha risposto allo scio
pero non facendo lavorare gli operai 
metalmeccanici delle ditte, col prete
sto che gH impianti non erano in si
curezza. Per la Liquichimica gli im
pianti sono in sicurezza solo quando 
producono! 

Ieri gli operai hanno bloccato com
pletamente la Liquichimica per aver 
pagate le giornate in cui sono stati 
mandati a casa. Oggi sono entrati 
solo una ventina di operai chimici co
mandati per la sicurezza degli impian
ti, anche se moltissimi operai erano -o 
della idea che non si dovesse far 
ent .. are nessuno. Il direttore della Li
quichimica, D'Ottavio, quando si è 
presentato al picchetto nOI) è stato 
fatto entrare. Per salvare la sua digni
tà offesa se ne è andato minacciando 
.che avrebbe chiamato la polizia, però 
poco dopo è stato visto arramp~rsi 
come un verme e scavalcare la rete. 

SALERNO -I fascisti 
assaltano la sede 
di AvangJJardia 
Operaia ~ 

Mercoledì si è tenuta a Salerno 
un'assemblea indetta dal Soccorso 
Rosso . che ha visto la partecipazione 
di circa 400 compagni. 

I fascisti dopo l'assemblea hanno 
assaltato la sede di Avanguardia Ope
raia mentre era in corso una riunio
ne tra Lotta Continua. Avanguardia 
Operaia e PC(m.l.)1 per organizzare 
un comizio sui fatti di Torino, che si 
terrà sabato nel quartiere proletario 
di Pastena. 

I fascisti sono stati messi in fuga. 

Arese - 500 OPERAI DELL'ALFA 
BLOCCANO 
L'AUTOSTRADA MILANO-LAGHI 
ARESE. 2 febbraio , . r 

Cinquecento operai sono usciti 
questa mattina dall'Alfa di Arese e 
hanno bloccato per più di un'ora l'au
tostrada Milano-Laghi. All'inizio i sin
dacalisti avevano deciso che soltan
to alcune decine di operai si recas
sero all'autostrada per raccogliere 
soldi in vista della manifestazione di 
Roma del 9 febbraio. Ma gli operai 
hanno deciso di fare altrimenti, sono 

) 

usciti in massa dalla fabbrica e han
no invaso le corsie dell'autostrada . 
fermando tutti gli automobilisti di 
passaggio e chiedendo i soldi per fi
nanziare la lotta operaia. La forza di 
convinzione di questi 500 operai è 
stata tale, che anche dal punto di 
vista finanziario la manifestazione ha 
avuto un ottimo successo . In poco 
più di un'ora sono state raccolte più 
di 200 mila lire. 

po e trasferito d'urgenza all 'ospedale 
perché in preda ad un grave stato di 
choc. Ora, dai registri del policlinico 
di Milano si è potuto accertare che 
anche queste affermazioni sono false. 
Il Gallo risulta essersi presentato al 
policlinico soltanto alle ore 0.30, una 
ora e mezza dopo la sparatoria e di 
esse~e stato ricoverato nel reparto 
neuròlogico soltanto alle 3. Che cosa 
è successo nel frattempo? Se il Gal
lo era così grave perché hanno aspet
tato tanto? ,l'a notato che questi ulti
mi elementi raccolti combaciano per
fettamente COn la testimonianza del
l'impiegato di banca Itala Di Silvio il 
quale aveva visto portare via il Gallo, 
un'ora dopo il termine della spara
toria. Anche da questo punto di vista 
il tentativo di attribuire tutta la re
sponsabi I ità all'agente Gallo fa 
acqua da tutte le parti. 

Continua ad essere avvolta nel mi
stero la questione degli avvisi di pro
cedimento che sarebbero sfati inviati 
ad alcuni dei poliziotti presenti. Se
condo l'ultima versione, questi avvisi 
(ribattezzati in questa occasione u co
municazioni giudiziarie n per farli ap
parire ancora più innocui) sarebbero 

sei. Li avrebbero ricevuti oltre al Gal
lo, il Puglisi e altre guardie di pubbli
ca sicurezza. Quello che invece si sa 
con sicurezza (e fa a pugni con tutti 
i principi del diritto penale) è che le 
imputazioni che il giudice Vaccari ha 
rivolto al Gallo sono quelle di "omi
cidio colposo» e di «eccesso nel
l'uso legittimo delle · armi lO. Infatti 
comunque si voglia rigirare la que
stione, è impossibile configurare il 
reato dell'agente Gallo come un de
litto colposo: o si accerta che il Gal
lo agì veramente senza coscienza e 
volontà (ma bisogna accertarlo) e al
lora egli non è affatto imputabile, op
pure egli deve essere incriminato per 
omicidio volontario. Sono cose ovvie, 
ma in questi tempi la procura di Mi
lano non sembra essere particolar
mente interessata ai problemi di lega
lità. Si è svolta infine all'obitorio la 
autopsia sul cadavere di Franceschi, 
da cui è stato-estratto il proiettile. 
Esso potrebbe essere un importante 
elemento di prova per stabilire da qua
le pistola è partito il colpo. Sempre 
che gli inquirenti abbiano qualche in
teresse a stabilirlo. Per ora, non sem
bra. 

TORINO -Cronaca di un' «inchiesta» 
I colloqUi con i familiari e i difen

sori dei compagni arrestati domenica, 
sono stati negati dal sostituto procu
ratore Amore. I compagni s.ono sem
pre in isolamento alle Nuove. La cosa 
desta particolare preoccupazione nel 
caso del compagno Viale, date le sue 
gravi condizioni di salute. 

A Torino il terrorismo della que
stura è sempre altissimo. Intimidazio
ni, ricatti, telefonate minatorie con
tinuano a piovere su testimoni, fa
miliari degli arrestati, compagni. 

Nella sola giornata di ieri, nella no
stra sede di corso San Maurizio, so
no arrivate 5 telefonate di squallidi 

minacciatori di morte. la stessa cosa 
succede quotidianamente nelle case 
dei compagni arrestati e, cosa che di
mostra ancora una volta la collusione 
tra polizia e fascisti, nelle case dei 
militanti ricercati. Persone sconosciu
te e poliziotti in borghese chiedono 
la collaborazione a vicini di casa, por
tinai e negozianti. Ancora più grave 
è -!'invito che la polizia offre (pesan
temente) a movimenti di sinistra.·,per
che «collaborino", assicurando loro 
l'impunità e cercando di comprare la 
loro delazione. E' accaduto, fra gli al
tri, a compagni della Gr sinistra stu
dentesca ". 

Nella più-totale impunità gli 
squadristi scorazzano per Torino 
TORINO, 2 febbraio 

'Ieri ·verso le 13 alcune decine di 
fascisti armati di coltelli, spranghe, 
catene e pistole (sono stati sparati 
dei colpi) hanno inseguito tre com
pagni che si sono salvati a stento. 
L'aggressione è stata fatta in corso 
Francia, dove si trova la sede del 
MSI, in una delle zone più affollate 
della città, in un'ora di punta. 

Le imprese dei mazzieri fascisti so
no divenute ormai quotidiane. Sono 
particolarmente sp!3,valde nella zo
na di corso Francia è piazza Statuto. 

te squadracce di Almirante sanno 
benissimo che la sede missina (ba
se di partenza delle loro criminali 
spedizioni) è ben protetta dalla po-

FIAT: «QUESTO SI' 
CHE E' LOTTARE )) 

(Continuaz. da pago 1) 

la Meccanica 3 continuando dopo la 
mensa a girare i propri reparti fino a 
fine turno. 

Alle Carrozzerie la direzione al· 
l'inizio del secondo turno ha subito 
mandato tutti a casa. Gli operai so
no rimasti in fabbrica. 

Tutta la Lastroferratura si è diretta 
in corteo verso la palazzina, gli è gi
rata intorno e poi è tornata nelle offi
cine. La ramazzatura continua ancora 
adesso. 

Alla porta 18 delle Meccaniche, un 
corteo di mille operai ha aspettato 
i compagni del secondo turno per 
spiegare i fatti del mattino: di fron
te all'attacco di Agnelli e al disorien
tamento sindacale, (i sindacalisti so
no stati presi totalmente in contro
piede dalla mossa della Fiat e dal
Ia risposta degli operai) gli operai di 
Mirafiori hanno saputo prendere nel
le loro mani la fabbrica, percorrerla 
con i loro cortei e tenerla senza un 
attimo di esitazione o di sfaldamen
to, consegnandola al secondo turno 
che entrava. la stessa articolazione 
dello sciopero, fino ad ora temuta 
dagli operai perché ostacola la for
mazione di cortei, è diventata un'ar
ma di più grazie all'iniziativa auto
noma: dopo la prima ora di articola
zione infatti, lo sciopero è continua
to e i cortei ci sono stati ugualmen-

Iizia. Sicuri delJ'.impunità le carogne 
nere hanno esteso l'attività in tutta 
Torino. Nell'ultima settimana, oltre 
che nelle vicinanze del loro covo 
(due studenti picchiati venerdì scorso 
in piazza Bernini, un passante aggre
dito in piazza Statuto sabato) hanno 
colpito un po' dovunque decine di 
compagni isolati, agendo spesso in 
aperta collaborazione con la polizia 
come durante l'incursione a medici
na, e giungendo a provocare proprio 
ieri i 3-4.000 operai che manifesta
vano a Pinerolo. Oltre agli episodi 
.J;a.ccolti dalla stampa borghese, ci so-
.lft? continui pestaggi di democratici, 
o - p~rsone colpevoli solo di avere la 
barDa o di indossare un eskimo. 

te. Ai cancelli circola la voce che la 
Fiat da lunedì voglia attuare la ser· 
rata. La notizia non è confermata: in 
ogni caso gli operai sono pronti ad 
affrontarla. 

AI secondo turno anche alle Mec
caniche gli ' operai hanno fatto un 
corteo che è andato fino alla palazzi
na e poi è tornato nelle officine per 
spazzarle da cima a fondo. 

A Rivalta 
A Rivalta oggi ci sono state tre 

ore di sciopero articolato con cortei 
che hanno unito tutta la fabbrica. Dal
Ia carrozzatura un corteo si è recato 
alla Lastroferratura sfondando i can
celli. Gruppi di operai hanno bloc
cato la porta 20 e la porta 3 impe
dendo il passaggio dei camions con 
le merci, che hanno così formato una 
lunghissima fila sulla strada provin
ciale. Un gruppo di impiegati e capi 
delle Presse sono stati messi alla 
testa del corteo con cartelli e ban
diere in mano . 

Ieri a Rivalta c'erano state tre ore 
di sciopero. Un corteo partendo dal. 
la Carrozzatura ha sfondato i cancel
li ed è arrivato alle Meccaniche at
traversando la lastroferratura. AI 
mattino, rientrando dalla manifesta
zione gli operai delle Presse hanno 
prolungato lo sciopero contro i cru
miri. 

Sabato 3 febbraio 

SCENDE IN CAMPO ANCHE AGNELLI 

Il dossier sulle vi 
lenze in fabbrica 

Dopo aver mandato in avanscoper
ta la polizia, i fascisti e la magistra
tura, finalmente si è mossa anche la 
Fiat in prima persona. Ieri la direzio
ne ha presentato un dossier sulle vio
lenze fatte negli stabilimenti dal
l'apertura del contratto in poi. Il 
dos·sier vuole essere una provocato
ria risposta al ribro bianco dell'"FLM 
che documentava decine di clamoro
si esempi di provocazione, intimida
zione, e rappresaglia dei capi della 
Fiat nei confronti degli operai, che 
hanno portato al loro licenziamento. 

Le rappresaglie di Agnelli continua
no con ritmo crescente, dalla messa 
in libertà, allo stillicidio dei licenzia
menti, all'arresto del compagno di 
avanguardia delle officine meccani
che di Mirafiori, Antonio Micciché in 
seguito ai fatti di sabato, al confino 
degli operai che la forza dei loro 
compagni aveva riammesso in fab
brica. Agnelli dimostra ancora una 
volta come sia in suo potere fare gli 
accordi e poi stracciarli, anche se 
questi erano stipulati non con l'FLM 
ma con le dirigenze sindacali nazio
nali. Come si ricorderà infatti diri
genze sindacali e direzione Fiat ave
vano firmato il mese scorso un co
municato congiunto in cui la Fiat si 
impegnava a riassumere 5 operai li
cenziati, e i sindacati ad impedire 
episodi di violenza: in pratica ad im
pedire che i cortei interni raggiun
gessero lo scopo per cui gli operai 
li fanno, Cioè di garantire che g:li 
scioperi e l'unità della classe operaia 
siano effettivi. In officina già allora 
lo avevano chiamato il comunicato 

capestro, e i delegati che più si 
no impegnati perché fosse r 
si erano trovati spesso -in d 
specialmente perché la contro 
capi, guardioni, crumiri , non 
no smesso per un minuto la loro 
ra di rappresaglia. Ora Agnelli 
allo scoperto, nel suo 
afferma che il contratto è già 
to 100 feriti o contusi e BOO malccl •• :li 
di crumiri danneggiate. La ri 
zione dei fatti è in pratica Un·"I&----i 
ricucitura delle veline già 
ai giornali. Le vittime sono capi, 
dioni, impiegati crumiri. Alla r 
zione Agnelli aggiunge ampi 
delle pubblicazioni del nostro 
naie, del settimanale Potere 
dei comunicati dell'FLM, degli 
coli dell'Unità. Il ricatto ulteri 
Agnelli è evidente. Non gli è 
il comunicato capestro, perché 
forza eccezionale degli operai ha 
dividuato i suoi nemici di c 
della loro sconfitta fa uno dei 
centrai i della propria lotta. 

Agnelli ora vuole altri licenzi 
ti, vuole che i sindacati diano 
garanzie contro gli operai. Così 
le mani di Agnelli abbracciano 
la città. Dopo aver fatto elim 
il nucleo <iei militanti esterni di 
ta Continua a Mirafiori (molti di 
ro sono ricercati). ora chiede e 
le imporre ai sindacati l'elim 
ne delle avanguardie dentro I 
brica. Quanto il suo gioco sia i 
rio, lo hanno dimostrato ieri le 
ne di migliaia di operai, forti, 
soienti e fiduciosi, che hanno 
la sua città. 

SINDACATI - Diventa esaspe 
con qualche obiezione, la corsa 
al' collaborazionismo produttivo 

La relazione del segretario gene
rale >Lama al direttivo della CGIL in 
preparazione del congresso previsto 
per luglio, e il sostegno che essa 
ha ricevuto dai dirigenti confederali, 
hanno reso ancora più chiara la linea 
di esasperato collaborazionismo bor
ghese, che i vert,ici sindacali vanno 
esprimendo da tempo. 

Non è tardato il plauso dei teorici 
della pace sociale, come La Malfa, 
né l'incoraggiamento dei riformisti 
più «disponibili »; non è un caso in
fatti che l'intervento di Lama sia ca
duto in un momento che vede i so
cialdemocratici conseguenti del PCI, 
come Amendola, proporre piattafor
me congiunturali d'emergenza e of
frire « benevola opposizione» a un 
qualunque governo diverso da quello 
di Andreotti, mentre Cossutta si oc
cupa di garantire l'ordine pubblico 
contro i « gruppi di sinistra ». 

Piena utilizzazione degli impianti, 
con aumento dei turni, abolizione del
le festività infrasettimanali, deroga 
agli straordinari, ristrutturazione 
complessiva dell'orario di lavoro; au· 
to-regolamentazione del diritto di 
sciopero, primi ma non ultimi i lavo
ratori dei servizi pubblici; blocco del
la contrattazione articolata. dichiara
ta a livello confederale, contro la 
« conflittualità permanente» e l'auto
nomia degli organismi di fabbrica. 
Queste le offerte di Lama «per un 
piano di sviluppo economico». Mo
mento non secondario per l'afferma
zione di questo piano è la distruzio-

ne sistematica dei consigli di 
brica. E' proprio su questo punto 
Lama e Soheda hanno ri.cevuto 
giori critiche all'interno del di 
va della CGIL; in particolare T 
e Garavini, rispettivamente 
delle categorie dei lTJetal 
dei tessili, hanno mostrato una 
tizzazjone del contrasto fra federaj~,cciam 
ni di categoria e confederazioni. 

In realtà le offerte di Lama e ."n,cnr:<i 

cor più di Scheda, e sopratutto il 
linearsi di una trattativa 
le che mira anche a svuotare le -.:n·[eSCI 
tenze di categoria, sono grosse 
teche sulla firma del contratto 
metalmeccanici. Ed è la firma di 
sto contratto che ·si vuole usare 
me tappa principale della « 
politica si·ndacale. 

AI tavolo delle trattative, nel 
tempo, i padroni non hanno rinunc 
alla loro posizione di intransige"-,L.Pnlln, 
padroni di stato dell'lntersind 
ribadito oggi, neJ corso di una 
nione con i sindacalisti metal 
nici, il loro no· alla riduzione di 
(38 ore, per i siderurgici. AI mi 
ro del lavoro continuano i sond 
delegazioni ristrette con i rap--~"'~'~' 

tati della Federmeccanica. I 
ti hanno annunciato che allo 
tuale delle cose «hon esiston 
condizioni per riprendere la tr 
vera e propria " . Lunedì prossi 
svolgerà la riunione della feder 
CGIL-CISL-UIL per decidere se 
tuare lo sciopero generale 
per la fine di febbraio. 

IL NUOVO CAPO DEL 
POLIZIA E' IL PREFETT 
DI GENOVA ZANDA 

Invit 

Sostituito anche il comandante dei carabinieri 

ROMA, 2 febbraio 
La polizia della repubblica ha un 

nuovo capo. Si chiama Efisio Zanda, 
prefetto di Genova dal settembre '72. 
La nomina è stata decisa oggi dal 
consiglio dei ministri, che doveva 
scegliere il successore di Vicari. Il 
consiglio ha inoltre nomInato il nuo
vo comandante generale dell'arma 
dei carabinieri, in sostituzione del 
generale Sangiorgi mandato in pen
sione. Il prescelto è il generale En
rico Mino. 

Il nuovo capo della polizia è nato 
nel 1914 a Talana , in provincia di 
Nuoro. Ha fatto una lunga trafila, fin 
dal '39, nel ministero dell'interno, con 

una certa spec ializzazione in 
sarde. Dopo la guerra ha 
servizio alla prefettura di Cag 
ed è stato poi capo gabinetto 
so l 'alto commissariato per la 
gna e presso l'ufficio del ~M~nrl"~ 

tante del governo dopo la 
ne della regione sarda. In 
è stato r inviato nel '66 , in 
boom del banditismo, come 
di Nuoro. In precedenza - e 
è l'altra caratter istica principa 
ha svolto funzioni «interne» 
l'amministraz ione poliziesca , per 
ca un quinquennio. In ult imo, 
di essere inviato a Genova , è 
prefetto d i Savona dal '69 al '72. 1"-, --
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